
 
  
 
 
 
 
 
 

24 XXXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
N.S. GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
ANNO B – II SETTIMANA DEL SALTERIO  
S. PROSPERO PATRONO DELLA CITTÀ 
39° GIORNATA DELLA GIOVENTÙ 

09.00 
 
 

11.00 
 

S. Messa a Rivalta (+ Angela e defunti famiglia Imbriolo, 
Mirco; Rodolfi Fernando e Grossi Antonietta; Pecchini 
Sergio nel II° anniversario della morte) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi; 
Chiari Egidio, Piazza Severino; secondo le intenzioni di un 
ammalato) 

25 LUNEDÌ – S. Caterina di Alessandria 
18.30 
20.45 

S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario casetta PEEP 

26 MARTEDÌ – B. Giacomo Alberione 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

27 MERCOLEDÌ – Beata Vergine Maria della Medaglia 
Miracolosa 

18.00 S. Messa: Casa di Carità di S. Giuseppe  
28 GIOVEDÌ – S. Giacomo della Marca 

08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Cristina Rinaldini in Vacondio nel 
trigesimo; Leonardi Giuseppe e Casotti Orsola) 

29 VENERDÌ – S. Saturnino 
19.00 S. Messa a Rivalta  

30 SABATO – S. Andrea Apostolo 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) 

1 I DOMENICA DI AVVENTO 
ANNO C – I SETTIMANA DEL SALTERIO  

09.00 
11.00 

 

S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Rivalta (+ Cappilli Salvatore nel trigesimo; 
Monti Florio e famigliari defunti, Suor Ermanna) 

 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com  
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Notiziario Settimanale 24 Novembre 2024 

  

AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA 
ENTRO IL 1° DICEMBRE 

In segreteria segnalate il nome della vostra 
famiglia per ospitare un’altra famiglia della 

nostra Unità Pastorale 
a cena, a pranzo o per un aperitivo.  

È un modo per conoscersi e fare unità

DIAMO UN NOME ALLA NOSTRA 
UNITÀ PASTORALE! 
C'È TEMPO FINO AL  

1° DICEMBRE 
 PER DECIDERE IL NOME 
DELL'UNITÀ PASTORALE 

Scrivendo su un foglietto la proposta 
del nome e la motivazione per cui si è 
scelto. Non perdere l’occasione di dare 
il tuo contributo! In chiesa, ai piedi 
dell’altare, trovi l’urna  
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Oggi, festeggiamo Gesù come Re dell'Universo, però 
dobbiamo tenere presente quale trono originale ha scelto: una 
croce. 

In questo trono Lui non comanda, non emette sentenze, non 
condanna, non mostra il suo potere... in questo trono fa 
qualcosa di ben più importante, DONA. Lui dona la vita. 

Cosa unica, che non corrisponde certamente all'immagine 
dei re di questa terra, ma neppure ai presidenti. 

Avremo tutti alla mente le storie ascoltate in cui i re 
troneggiano su poltrone dorate circondati da servitori che si 
fanno in quattro per esaudire i loro desideri che devono essere 
soddisfatti all'istante. E i poveri sudditi che devono pagare 
tantissime tasse per farli vivere nella bambagia... e così via. 

Ma quale dovrebbe essere la prima caratteristica di un 
buon re? Avere a cuore il bene della sua gente, essere disposto 
anche a morire per far vivere il suo popolo. Ce n’è stato 
qualcuno, a dir la verità, nella storia. Ma questo è il Re di cui 
parliamo oggi: Gesù. 

Il Vangelo di questa domenica ci fa meditare su un breve 
passo di s. Giovanni, tratto dal racconto della Passione. Viene 
riportato il dialogo tra Gesù e Pilato e, alla domanda del 
governatore, Gesù risponde dichiarando di essere re di un 
regno che “non è di questo mondo”. 

O meglio che è Re in questo mondo, ma in un modo diverso. 
È un Re che è venuto per servire e non per essere servito. 

È un Re con una corona di spine, non di oro o pietre 
preziose. 

È un Re che è venuto in mezzo a noi per farci conoscere 
l'amore del Padre. 

È un Re che ha obbedito fino in fondo alla volontà del 
Padre. 
È un Re che è morto per salvarci dalla morte per sempre. 

È un Re che ci aiuta a vivere la nostra vita quotidiana 
guardando a Lui. È un Re che ci insegna a donare. 

Non sarebbe bello partecipare ad un regno di questo 
genere? 

Gesù è il Re che ha dato la vita per salvare l'umanità e per 
instaurare il regno di Dio qui, su questa terra. Lui chiama 
ognuno di noi a costruire il suo Regno, a “dare la vita” non 
certo morendo fisicamente, ma offrendo quel “qualcosa” di 
noi che può donare felicità. 

Don Riccardo 
 

AVVISI 
CENTRO D’ASCOLTO: Cercasi appartamento in affitto per famiglia 
bisognosa: pagamento garantito! Cercasi anche lavatrice. 
QUESTUA del 17/11/2024: € 360,00 
MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE ORE 20.45: INCONTRO dei genitori dei 
ragazzi di 1a media  
SABATO 30 NOVEMBRE ORE 17.30 A RIVALTA: preparazione dei 
battesimo che si celebrano in dicembre 
        

 

Si raccolgono in segreteria 
calendari e biglietti natalizi 

per i carcerati 
 

 

DOMENICA 1 DICEMBRE 
RITIRO DI AVVENTO 

DELL’UNITÀ PASTORALE: 
“ACCOGLIAMO GESÙ  
NOSTRA SPERANZA” 

Ci prepariamo al ritiro nella preghiera della 
Messa alla quale parteciperemo, poi ci 

ritroviamo tutti a RIVALTA alle ore 14.30,  
per concludere alle ore 17.30 

 

 

 
DOMENICA 1° DICEMBRE 



  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CARI AMICI DELLA COLLETTA 
ALIMENTARE, 
La Fondazione Banco Alimentare 
Emilia Romagna Onlus comunica il 
risultato dei dati raccolti a Reggio 
Emilia sabato 17 novembre; il totale 
raccolto è stato pari a 76.239 kg 
(+12,60% rispetto al 2023). 
Ringraziamo tutti coloro che hanno 
contribuito alla Colletta acquistando i 
prodotti o donando il loro tempo come 
volontari presso i punti vendita, come 
trasportatori e in magazzino. 
Vi invitiamo a raccontarci quanto di 
significativo è accaduto nella giornata 
(fatti, incontri, testimonianze). 
 

Matteo Perisutti (333 2028827) 

 

 

LETTERA DI SR CRISTINA (SUORA DELLA CASA DELLA CARITÀ) 
DA LAMPEDUSA DOVE STA ACCOMPAGNANDO UN PROGETTO DI 

ACCOGLIENZA DEGLI SBARCHI 
Lampedusa, 31 ottobre 2024 

Questa mattina, al terzo sbarco, qualcuno della Guardia di Finanza diceva: «Siamo meteo-dipendenti... 
brutto tempo, vento, mare mosso: niente sbarchi. Tempo mite: anche tre o quattro sbarchi, ma mai come 
in estate, che si arriva anche a tredici sbarchi e più!».  

Non mi abituerò mai!!! Arrivano così bagnati, con gli occhi rossi... soprattutto non riescono a 
camminare... questa mattina erano per lo più minori, e oltre al the potevamo distribuire anche delle 
ciabatte infradito. A volte, durante lo sbarco c'è qualcuno che annuncia chi sta scendendo: «Uomo, uomo, 
uomo, donna, bambino, donna...». Meno male che lui dice: “donna” perché ai miei occhi non ha nulla per 
apparire tale, da quanto è avvolta da stracci sporchi e bagnati. Sono attimi fatti di sguardi. Il più delle volte 
loro guardano, e spostano subito lo sguardo da un'altra parte, per poi ritornare a guardare, e magari dire: 
«Sister... sœur... mamy...» e allora sono i miei occhi a diventare rossi... 

Ieri, festa di tutti i santi e oggi dei nostri defunti, anche noi siamo andate al cimitero, abbiamo pregato 
con le famiglie che ci facevano conoscere i loro cari, e poi siamo andate nell’area riservata ai morti in 
mare. Un esercito senza nomi... fa impressione: come nei nostri cimiteri i morti in guerra, raramente si sa 
la loro identità o provenienza. Chi li starà ancora piangendo? Sapranno che sono morti? A volte vengono 
da paesi così lontani! E sappiamo che tanti altri sono rimasti nel mare... forse per rendere il mare ancora 
più bello? Mai come qua ho visto la bellezza di tante sfumature nel mare... Sì, l'ho sempre detto, il mare 
è bello, ma mai l'ho visto così bello!!! 

«Siamo meteo-dipendenti» e proprio per questo oggi, giornata splendida, siamo già al quinto sbarco. 
Per me, quest’ultimo è stato molto impegnativo: arrivavano dalla Libia, scendevano a terra dopo cinque 
giorni di barcone, tutti ubriachi di stanchezza, da non riuscire a stare in piedi e con il rischio di cadere e 
finire in mare... tremano così tanto da non riuscire neppure a bere da soli. Tra questi, una mamma incinta 
almeno di otto mesi, cammina spaurita sul molo senza sapere che direzione prendere, il suo sguardo è 
perso nel vuoto, al punto da dimenticarsi che con sé ha un bimbetto di forse due anni. 

Oggi sono veramente tanti e tanto stremati, ammalati, feriti, umiliati come persone. Le poche donne, 
sedute sulle panchine, con le loro ferite visibili e invisibili, sembrano stanche di vivere.  Volontari e 
volontarie sono sempre molto bravi e pazienti. Mentalmente chiedo alla mia amica Bakhita di 
accompagnarle e aiutarle. Chi più di Lei è esperta in traversate di mare, schiavitù, torture e umiliazioni? 

Questa sera pensavo che sicuramente la maggior parte di noi, quando si prepara a partire per qualche 
giorno (un mese o un anno) preparando lo zaino o la valigia, fino all'ultimo pensa: “Avrò preso tutto?”. 
Sicuramente, la mamma di quei due bambini avrà pensato: «Ho PERSO tutto!» Perché arrivano con nulla, 
proprio nulla in mano. 

Ho una grande ribellione di dentro, ma non ce l'ho con nessuno. Non voglio cadere nel tranello di dire: 
«È colpa di... è colpa dei politici...». Non me lo posso permettere, perché oggi il nostro “Libro della Vita” 
ci diceva:  

«Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, 
con tutta la tua mente e con tutta la tua forza...  

Amerai il tuo prossimo come te stesso.» (Mc 12, 30-31) 
 

TESSERAMENTO  
AZIONE CATTOLICA 

DOMENICA  
8 DICEMBRE 
ALLE MESSA  

DELLE ORE 9.00 
Per info rivolgersi a  
LUCA BOLOGNINI  
(TEL 338 8163341) 

 

DOMENICA 1 DICEMBRE ALLA 
MESSA DELLE 9.00 E DELLE 
11.00: vendita delle stelle di 
natale per contribuire ai progetti 
della missione “AMICI DEL  
RWANDA”  

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA  
(Ger 33, 14-16) 
Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore – nei 
quali io realizzerò le promesse di bene che ho fatto 
alla casa d’Israele e alla casa di Giuda. 
In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per 
Davide un germoglio giusto, che eserciterà il 
giudizio e la giustizia sulla terra. In quei giorni Giuda 
sarà salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla, e sarà 
chiamata: Signore-nostra-giustizia. 
Parola di Dio 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 24) 
Ritornello: A TE, SIGNORE, INNALZO L’ANIMA 

MIA, IN TE CONFIDO. 

 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza.  R. 
 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via.  R. 
 
Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. 
Il Signore si confida con chi lo teme: 
gli fa conoscere la sua alleanza.  R. 
 
 
 
 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO 
AI TESSALONICESI (1Ts 3, 12-4, 2) 
Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare 
nell’amore fra voi e verso tutti, come sovrabbonda il 
nostro per voi, per rendere saldi i vostri cuori e 
irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre 
nostro, alla venuta del Signore nostro Gesù con tutti i 
suoi santi. Per il resto, fratelli, vi preghiamo e 
supplichiamo nel Signore Gesù affinché, come avete 
imparato da noi il modo di comportarvi e di piacere a 
Dio – e così già vi comportate –, possiate progredire 
ancora di più. Voi conoscete quali regole di vita vi 
abbiamo dato da parte del Signore Gesù. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Sal 84, 8) 
Alleluia, alleluia! 

Mostraci, Signore, la tua misericordia  
e donaci la tua salvezza. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA  
(Lc 21, 25-28.34-36) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e 
sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del 
mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la 
paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla 
terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube 
con grande potenza e gloria. Quando cominceranno 
ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, 
perché la vostra liberazione è vicina. State attenti a voi 
stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in 
dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che 
quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; 
come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti 
coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate 
in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di 
sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di 
comparire davanti al Figlio dell’uomo». 
Parola del Signore 

    1 DICEMBRE – I DOMENICA DI AVVENTO – ANNO C 

Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


